Il progetto di architettura strumento di rigenerazione urbana by Pellitteri, G.
“Iniziativa realizzata nell’ambito del programma dell’Università degli Studi di
Palermoper lapromozionedelle attività culturali e sociali degli studenti”.
Rossella Corrao Antonino Margagliotta
Università degli Studi di Palermo
Laurea Specialistica in Ingegneria Edile-Architettura
10IngEd/Arch
Mostra di ProgettiMostra di Tesi di Laurea
DECENNALE DEL CORSO DI LAUREA
Progetto grafico ed impaginazione di Marco Morini
Copyright © MMXIII
ARACNE editrice S.r.l.
www.aracneeditrice.it
info@aracneeditrice.it
via Raffaele Garofalo, 133/A–B
00173 Roma
(06) 93781065
isbn 978–88–548–6132–9
I diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica,
di riproduzione e di adattamento anche parziale,
con qualsiasi mezzo, sono riservati per tutti i Paesi.
Non sono assolutamente consentite le fotocopie
senza il permesso scritto dell’Editore.
I edizione: settembre 2013
Giuseppe Trombino
Dieci anni del corso di Laurea in Ingegneria edile - Architettura
Mostra di Tesi di Laurea........................................................
Rossella Corrao
Una mostra “en plein air” per le Tesi di Laurea degli stu-
denti del Corso di Ingegneria edile - Architettura della Fa-
coltà di Ingegneria di Palermo..............................................
Giuseppe Alaimo
Valutazione della durabilità di prodotti e componenti inno-
vativi, ﬁnalizzata alla programmazione della manutenzione
Rossella Corrao
Involucri Edilizi Sostenibili. Impiego di materiali tecnologi-
camente avanzati per l’ottimizzazione energetica e l’incre-
mento prestazionale degli elementi di captazione della luce
naturale / Riconﬁgurazione del Palazzo Municipale di Ma-
zara del Vallo.....................................................................
Domenico Costantino
Le preesistenze storiche nella città. Il progetto urbanistico
delle borgate a Palermo........................................................
9
13
15
19
27
35
Antonio Cottone
Le piazze del centro storico di Palermo: analisi e recupero
edilizio e urbano.................................................................
Giovanni Fatta
Recupero compatibile dell’architettura storica....................
Salvatore Lo Presti
Nuovi materiali e nuove tecnologie per l’architettura e
l’edilizia..................................................................................
Antonino Margagliotta e Giovanni Palazzo
Spazi e luoghi per la cultura nella città contemporanea /
Architettura per la mobilità in Sicilia ....................................
Giuseppe Pellitteri
Il progetto di architettura strumento di rigenerazione urbana 
Fausto Provenzano
Intervenire nei Cantieri Culturali della Zisa a Palermo.........
Giuseppe Trombino
Il nuovo piano. Strumenti e metodi per la pianiﬁcazione ur-
banistica.............................................................................
49
63
77
85
103
117
121
Indice
8-9
battito, che si è avvalso della partecipazione di docenti del corso
e di alcuni rappresentanti dei Corsi di studio in Ingegneria edile
- Architettura di altre sedi italiane (Roma, Salerno, Catania, Pa-
dova, Pisa) ha consentito di tracciare un quadro ampio ed arti-
colato delle problematiche che i corsi di studio si trovano a
dover fronteggiare con il passaggio, disposto dalla Legge Gel-
mini, delle competenze in materia di programmazione didattica
dalle Facoltà ai Dipartimenti.
Tutti gli intervenuti hanno, variamente ma unanimemente, ri-
badito la assoluta necessità di non disperdere quella straordi-
naria tradizione che ha portato, attraverso un lungo processo, a
deﬁnire la ﬁgura dell’ingegnere edile architetto.      
Il corso di laurea in Ingegneria edile - Architettura di Palermo, in
particolare, costituisce il punto di arrivo di un lungo processo
evolutivo che può farsi iniziare nel 1866, quando venne istituita
a Palermo, all'interno della Facoltà di Scienze Fisiche e Matema-
tiche, una Scuola di Applicazione per Ingegneria e Architettura.
Diretta inizialmente da Giovan Battista Filippo Basile, la Scuola,
a partire dal 1876 e sino al 1935, diplomò Ingegneri civili ed Ar-
chitetti (civili); per iscriversi alla Scuola gli studenti dovevano
aver conseguito la licenza ﬁsico-matematica, ed aver superato
gli esami di mineralogia, geologia e disegno di ornato e di ar-
chitettura; il diploma di laurea in Ingegneria civile ed Architet-
Le mostre illustrate nelle pagine di questo libro sono state or-
ganizzate in occasione del decennale della istituzione del Corso
di Laurea in Ingegneria edile - Architettura di Palermo ed hanno
costituito due momenti signiﬁcativi di una serie di iniziative che
il Corso di Laurea ha voluto organizzare per celebrare il tra-
guardo raggiunto.
Oltre alle mostre, che hanno oﬀerto una ampia panoramica dei
lavori prodotti dagli studenti all’interno dei laboratori di Laurea
ed una limitata ma signiﬁcativa rassegna di progetti di archi-
tettura realizzati da alcuni laureati nei primi anni del loro impe-
gno professionale, sono state organizzate due giornate di studi;
la prima, avente come tema “Verso la professione: esperienze
e saperi esperti”, ha visto la partecipazione in qualità di relatori
di alcuni laureati del Corso di studi in Ingegneria edile di Pa-
lermo che, avendo raggiunto signiﬁcativi traguardi professio-
nali, hanno raccontato agli studenti degli ultimi anni del corso le
loro esperienze ed illustrato i saperi specialistici acquisiti, of-
frendo loro una ampia panoramica sulle opportunità ma anche
sulle criticità della professione di ingegnere edile1. 
Nella seconda giornata, avente per tema “Il progetto formativo
del Corso di Laurea in Ingegneria edile - Architettura: Le origini.
I protagonisti. Le prospettive”, sono state invece approfondite le
questioni riguardanti speciﬁcatamente il corso di laurea; il di-
DIECI ANNI DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA EDILE - ARCHITETTURA 
Prof. Giuseppe Trombino, Presidente del Corso di Laurea
tura si acquisiva con un corso di studi di tre anni, due dei quali
comuni ad ingegneri ed architetti, il terzo con solo tre insegna-
menti diﬀerenti per gli architetti, che venivano frequentati
presso l’Istituto di Belle Arti, diretto dallo stesso Basile2.
Nel 1935 venne istituita a Palermo la Facoltà di Ingegneria; per
eﬀetto di tale istituzione il percorso formativo dell’ingegnere ci-
vile, sin li assai vicino a quello dell’architetto, venne nettamente
distinto da quest’ultimo. Da allora e sino al primo dopoguerra,
a Palermo, l’Università formerà solamente ingegneri edili (e non
più architetti) all'interno del corso di laurea in Ingegneria civile
della Facoltà di Ingegneria.
Nel 1944 venne istituita a Palermo la Facoltà di Architettura. La
istituzione di questa Facoltà, che a partire dal 1950 iniziò a rila-
sciare la Laurea in Architettura, ridimensionò evidentemente la
sottosezione edile del corso di laurea in Ingegneria civile, che tut-
tavia continuò a laureare ingegneri civili specializzati in edilizia. 
Tale situazione rimase per un quarantennio sostanzialmente im-
mutata, malgrado le numerose riforme degli studi che porta-
rono le due Facoltà di Architettura e di Ingegneria, specie dopo
il 1968, a diversiﬁcare sempre più signiﬁcativamente i propri
percorsi formativi.
La necessità di un ripensamento complessivo di tale assetto or-
ganizzativo si ebbe con l’emanazione della Direttiva Europea ri-
guardante l’esercizio della professione nel settore
dell’Architettura. A seguito della emanazione di tale Direttiva,
si sviluppò, all'interno della Facoltà di Ingegneria di Palermo,
così come in tutte le sedi universitarie in cui operavano corsi di
laurea in ingegneria civile edile, un lungo ed articolato dibattito.
Per rispettare l'endecalogo ﬁssato dalla Direttiva europea venne
immaginato un nuovo percorso formativo, signiﬁcativamente
diverso da quello tradizionale in Ingegneria civile, articolato in
28 materie e 3000 ore di didattica e contenente materie stori-
che, progettuali e di interventi sul costruito.
Ma il nuovo corso di laurea in Ingegneria Edile, istituito a Pa-
lermo nel 1991, non riuscì ad ottenere il riconoscimento da
parte della commissione europea incaricata di veriﬁcare la ri-
spondenza del percorso formativo alla Direttiva Architettura.
Nel 1999 con il DM 509/1999 vennero riorganizzati i corsi di lau-
rea e di laurea specialista in classi; a seguito del nuovo provve-
dimento, che inseriva i corsi di laurea in Ingegneria edile -
Architettura nella stessa classe dei corsi in Architettura, il Mini-
stero approvò la proposta formulata, tra le altre, dalla Facoltà di
Ingegneria di Palermo e la inviò alla commissione europea per
la valutazione di rispondenza alla Direttiva architettura.
Ci vorranno ancora molti anni per avere formalizzato, con la
pubblicazione sulla Gazzetta europea nel Dicembre 2004, il ri-
conoscimento europeo, ma intanto a partire dal 1 Novembre
2001 il corso di laurea in Ingegneria Edile venne disattivato e
sostituito dal nuovo corso di laurea specialistico in Ingegneria
edile - Architettura, del quale vennero contemporaneamente
attivati tutti e cinque gli anni. 
Dall’aprile 2002 ad oggi si sono laureati in Ingegneria edile - Ar-
chitettura a Palermo circa 900 studenti, molti dei quali, subito
dopo la laurea hanno superato, senza particolari diﬃcoltà,
l’esame di abilitazione in architettura, oltre che quello in inge-
gneria civile ed ambientale. La coesistenza, all’interno dello
stesso Ateneo, di tre corsi di Laurea nella stessa classe, uno dei
quali svolto nella sede decentrata di Agrigento, lungi dal costi-
tuire un limite alle attività dei diversi corsi, ha determinato utili
occasioni di confronto scientiﬁco, culturale ed organizzativo e
10-11
e che può continuare ad avere, la diﬀerenziazione dei percorsi
formativi degli Ingegneri edili e degli Architetti e si studieranno
formule che preservino le speciﬁcità di ciascun percorso for-
mativo e la loro individualità, si sarà compiuto, nel solco della
tradizione, un ulteriore passo per la aﬀermazione della cultura
italiana del costruire, ben testimoniata dai progetti illustrati
nelle pagine di questo volume. 
1 Hanno partecipato alla giornata gli ingegneri F. Artale, direttore tecnico e com-
merciale ANCE Palermo, G. Contiguglia, dirigente comune di Sant’Agata di Mi-
litello, V. Di Rosa, ingegnere capo del Genio Civile di Palermo, G. Fanale, libero
professionista, M. Giammona, amministratore azienda privata, P. Mancuso, pro-
ject manager azienda privata, S. Pirrone, dirigente Regione Siciliana, M. N. Po-
liti, libero professionista, G. Savasta, libero professionista, G. Teresi, dirigente
Regione Siciliana, G. Tomasella, dirigente Provinciale. 
2 Cfr. A. Cottone, “L’insegnamento dell’Architettura nella Facoltà di Ingegneria di
Palermo”, in AA.VV. Storia dell’Ingegneria. Atti del 1° Convegno Nazionale, Na-
poli 2006. Cfr. pure G. Benfratello, Note d’introduzione alla Facoltà d’Ingegne-
ria di Palermo, in V. Cardone, F.P. La Mantia, Storia dell'ingegneria e degli studi
di ingegneria a Palermo e in Italia, Palermo 2006.
una condizione di competitività, che ne ha stimolato la crescita.  
Per altro il numero delle preiscrizioni ai test di accesso a nu-
mero pro-grammato si è attestato, per tutti e tre i corsi di lau-
rea, sempre su valori di molto superiori a quello dei posti messi
a concorso, con punte, nel caso del corso di Laurea in Ingegne-
ria edile - Architettura, del 300%, che testimoniano un buon gra-
dimento da parte degli studenti.
Oltre tutto la forte selezione in ingresso ed il fatto che il corso di
laurea in ingegneria edile - Architettura è stato l’unico corso quin-
quennale rimasto nella Facoltà di Ingegneria dopo la riforma,
hanno determinato, per eﬀetto di una maggiore qualiﬁcazione e
una più convinta motivazione degli studenti, ridottissime per-
centuali di abbandono e percentuali di fuori corso, che se certa-
mente non possono dirsi trascurabili, sono comunque
mediamente più ridotte di quelle di altri corsi di laurea.   
Una iniziativa di successo, dunque, che tuttavia deve ora fare i
conti, come già detto, con le nuove prospettive determinate
dalla riforma organizzativa degli Atenei, imposta dalla Legge
Gelmini.
In particolare la abolizione delle Facoltà e la attribuzione ai Di-
partimenti dei compiti di gestione dei corsi di studio, specie in
sedi come Palermo, che hanno scelto di istituire un'unica strut-
tura di raccordo e nelle quali si sono costituiti Dipartimenti, nei
quali sono conﬂuiti buona parte dei docenti dei corsi di laurea
in Architettura e in Ingegneria edile - Architettura, costringono
ad immaginare ed attuare nuovi modelli didattici e nuove solu-
zioni organizzative.
Se, come si auspica e come è certamente possibile, la messa a
punto di tali soluzioni assumerà, come dato di partenza, condi-
viso ed indiscutibile, il riconoscimento del valore che ha avuto,
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tonino Margagliotta‐, ha tutte le competenze utili per legitti‐
mamente operare quelle “modiﬁche” rese necessarie dalle
nuove istanze della contemporaneità, alle diverse scale del Ter‐
ritorio, della Città, dell’Architettura (o dell’Edilizia, che dir si vo‐
glia), del “dettaglio”.
Scegliere, quindi, di esporre le Tavole della Mostra di Tesi di Lau‐
rea (così come anche quelle dei Progetti) nel portico della pre‐
sidenza della Facoltà di Ingegneria che prospetta lungo l’asse
principale della cittadella universitaria di Parco D’Orleans, per‐
chè tutti gli “altri” studenti, anche quelli di Economia, di Lettere
e Filosoﬁa, di Architettura e di Ingegneria (Meccanica, Gestio‐
nale, Aeronautica, Chimica...), di Agraria e di Biologia... incurio‐
siti, potessero fermarsi ad osservare il lavoro svolto, in questi
dieci anni, dagli studenti e dai docenti del corso di Ingegneria
edile ‐ Architettura di Palermo, è stato quasi “naturale”, appro‐
ﬁttando delle prime belle giornate di Primavera che sempre, qui
a Palermo, ci regalano scampoli d’Estate fuori stagione.
Le Tavole della Mostra ‐dotate tutte di un medesimo cartiglio
blu che riporta le informazioni relative al titolo del Laboratorio
di Tesi di Laurea, al nome del docente responsabile e dei do‐
centi coinvolti, nonchè, i titoli delle Tesi di Laurea ed i nomi degli
studenti e dei Tutor2‐ sono state impaginate a cura dei docenti
e degli studenti stessi, che hanno accolto con entusiasmo l’in‐
UNA MOSTRA “EN PLEIN AIR” PER LE TESI DI LAUREA DEGLI STUDENTI DEL CORSO DI INGEGNERIA
EDILE ‐ ARCHITETTURA DELLA FACOLTA’ DI INGEGNERIA DI PALERMO
Prof. Rossella Corrao
Come tutti i curatori di mostre sanno, allestire una mostra ‐qua‐
lunque sia la natura degli oggetti da esporre‐ è cosa assai ardua;
non tanto e non solo perchè bisogna, appunto, deﬁnire l'og‐
getto della mostra ‐in questo caso, le Tesi di Laurea degli stu‐
denti del corso di Ingegneria edile ‐ Architettura di Palermo,
elaborate nell’ambito dei Laboratori di Tesi attivati dal 2002 e
coordinati da alcuni docenti del corso‐, ma anche perchè biso‐
gna ben individuare le opere stesse da esporre (in questo caso,
i disegni), contattare gli artisti (in questo caso, gli studenti,
ormai laureati, anche da un decennio) e i “curatori dei musei”
(in questo caso i colleghi, responsabili dei Laboratori di Laurea
‐alcuni ormai anche in quiescenza) per il reperimento delle
opere da esporre1. 
Decidere, poi, la collocazione (qui “en plein air”) e la presenta‐
zione delle opere e curare il “catalogo” delle stesse (rappresen‐
tato da questo piccolo libretto) è cosa ancora più “ardua”,
soprattutto se ci si trova a dover fare i conti con una mostra che,
proprio per sua stessa natura, vuole “di‐mostrare” e documen‐
tare agli “altri”, illustrare e raccontare ai non “addetti ai lavori”,
ai non Ingegneri edili ‐ Architetti, cosa e come si lavora in una
Facoltà di Ingegneria che mira a formare una, solo apparente,
“ibrida” ﬁgura professionale che, invece, come anche dimostra
la sezione qui dedicata alla Mostra dei Progetti ‐curata da An‐
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laureandi in sede di Laboratorio, hanno poi sviluppato la loro
a�vità -pubblicis�ca e di laboratorio- che ha spesso visto coin-
vol� gli stessi ex studen�/laureandi del Corso di Laurea in Inge-
gneria edile - Archite�ura.
La complessità dei lavori di studio e di ricerca, documenta� dalle
Tavole esposte nella Mostra di Tesi del Corso di Laurea in Inge-
gneria edile - Archite�ura della Facoltà di Ingegneria di Palermo,
allarga l’orizzonte “limitato” -a�ribuito dai più all’Ingegnere
Edile “non Archite�o”- e lo estende a comprendere le proble-
ma�che proprie del fare Archite�ura a 360°. I nostri allievi In-
gegneri edili - Archite�, oltre a sapere di Matema�ca, Sta�ca,
Scienza e Tecnica delle Costruzioni, sanno di Storia e di Com-
posizione, di Fisica Tecnica e di Archite�ura Tecnica, di Urbani-
s�ca e di Pianiﬁcazione, aﬀrontandone le tema�che con
un’o�ca discre�zzante che li vede impegna� a comprendere le
dinamiche complesse ed interdisciplinari del fare Archite�ura
oggi. Un “fare Archite�ura” sempre più indirizzato verso i temi
della Sostenibilità Ambientale ed Economica, che guarda alla
possibilità di riuso dei materiali ed alla durabilità degli stessi
nonchè all’innovazione dei prodo� per l’o�mizzazione delle ri-
spe�ve performance; al Recupero dell’iden�tà dei luoghi e
delle archite�ure storiche nonchè delle periferie urbane, spesso
abbandonate -queste ul�me- al loro des�no di marginalità in
ragione del più bieco signiﬁcato a�ribuito alla locuzione la�na
nomen omen; al Retroﬁt Energe�co del Patrimonio Edilizio esi-
stente ed al proge�o di nuovi spazi per la cultura o per la mo-
bilità ﬁnalizza� alla realizzazione di nuove centralità urbane che
si intrecciano con il grande tema delle Smart City e delle re� di
connessione (reale e virtuale) della ci�à, pianiﬁcata secondo
una nuova logica di crescita ammissibile/sostenibile.
vito a dar corso a questa prima inizia�va sinte�zzando i risulta�
o�enu� nell’ambito di un medesimo Labortorio di Laurea che,
molto spesso ha visto protrarsi la sua durata per più di un anno
accademico. 
“Selezionare” -anche qui- è sempre cosa alquanto “ardua”, per-
chè si tra�a di scegliere tra tanto materiale accumulato nel
corso degli anni grazie, anche, al lavoro “appassionato” di mol�
studen� che proprio nel corso dell’elaborazione della propria
Tesi di Laurea si sono lascia� aﬀascinare, in alcuni casi, dai temi
di ricerca degli stessi docen� (con cui hanno, poi, proseguito
l’esperienza, magari anche grazie alla frequenza di un corso di
Do�orato di Ricerca). Alcune delle Tesi qui presentate, infa�,
hanno dato la stura al prosieguo degli studi e delle ricerche di
docen� e do�orandi che sulle stesse tema�che aﬀrontate dai
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Le tavole delle Tesi di Laurea esposte nella Mostra, raccontano
della storia -seppur breve, ancora- di un nuovo modo di formare
gli operatori specializza� del se�ore edilizio (Ingegneri o Archi-
te� che siano) che tendono a non più contrapporre Edilizia e
Archite�ura, interpretando le stesse come fru�o del sapere che,
come aﬀermava Vitruvio nel De Architectura di ormai quasi
2000 anni fa, «...è ricco degli appor� di numerosi ambi� disci-
plinari e di conoscenze rela�ve a vari campi...»3. E’ al giudizio
dell’Archite�o (e, va da se, dell’Ingegnere edile - Archite�o) che
«...vengono so�opos� i risulta� prodo� da altre tecniche...»4,
trasferi� al se�ore edilizio proprio per il tramite degli ingegneri
che trovano insito nel signiﬁcato recondito del loro nome e nel-
l’e�mologia stessa che ad esso so�ende, il forte legame con l’Ar-
chite�ura “with capital ‘A’”, come aﬀermava Ove Arup nel ‘66.
Archite�ura, infa� «...deriva da archite�o, termine derivato
nelle lingue occidentali dal la�no architectus, ma di origine
greca: ἀρχιτέκτων (pronuncia architéktōn), parola composta dai
termini ἀρχη (árche) e τέκτων (técton) che signiﬁca "ingegnere",
"capo costru�ore", "primo arteﬁce" o proprio "archite�o“...»5.
Niente più dis�nzione, quindi, tra Ingegnere edile - Archite�o e
Archite�o, perchè non il primo si occupa solo di Edilizia ed il se-
condo solo di Archite�ura ma, l’uno e l’altro, insieme, devono
preoccuparsi di scrivere con le “pietre” -e non solo con quelle,
ai nostri giorni, ma con il calcestruzzo traslucido o il vetro strut-
turale, il marmo composito o l’ETFE...- della “poesia” o della
“corre�a prosa”. Come aﬀermava Nervi nella prefazione ad un
suo libro del 1963, infa�, «...i materiali, la sta�ca, la tecnologia
costru�va, il buon rendimento economico, le esigenze funzio-
nali, sono i vocaboli del discorso archite�onico. Impossibile ele-
vare tale discorso alla Poesia (Archite�ura) e nemmeno alla
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corre�a Prosa (Buona edilizia) senza la perfe�a conoscenza di
tali vocaboli e delle regole di gramma�ca e di sintassi (Tecnica)
con cui essi debbono essere compos�…». 
Le Tavole della Mostra di Tesi di Laurea, esposte per alcuni
giorni, dopo l’inaugurazione, nella hall d’ingresso dell’Aula
Magna della Facoltà di Ingegneria di Palermo e pubblicate in
questo piccolo catalogo, hanno voluto e vogliono dare tes�mo-
nianza del “sapere” degli Ingegneri edili - Archite� dell’Ateneo
di Palermo e della loro grande passione per i temi dell’Archi-
te�ura e dell’Ingegneria che di certo, soltanto insieme potranno
fortemente incidere sullo sviluppo futuro delle nostre ci�à.
Un sen�to ringraziamento devo qui esprimere ai ragazzi del-
l’Associazione studentesca GIS - Giovani Ingegneri Siciliani, a
tu� i colleghi, do�orandi, Tutor e “semplici”, ma importan�s-
simi, collaboratori che hanno contribuito alla riuscita della Ma-
nifestazione e alla realizzazione della Mostra di Tesi di Laurea, in
par�colare. Ringrazio i colleghi che hanno fornito i tes� di pre-
sentazione dei Laboratori di cui gli stessi sono sta� responsa-
bili, selezionando i materiali e guidando gli ex studen� nella
rielaborazione e reimpaginazione delle Tavole per l’alles�mento
della Mostra. Ringrazio poi, in ul�mo, ma non per ul�mi, gli ex
allievi del Corso di Laurea che riconta�a� anche a distanza di
anni hanno trovato il tempo e la voglia, barcamenandosi tra i
rispe�vi impegni professionali e familiari, di fornire i materiali
u�li per la rielaborazione delle Tavole. 
1Ai colleghi, infa�, che hanno accolto l’invito a partecipare a questa
prima inizia�va, organizzata dal Corso di Laurea in Ingegneria edile -
Archite�ura e dall’Associazione GIS - Giovani Ingegneri Siciliani, è stato
demandato il compito di selezionare le tesi da esporre e di sovrinten-
dere alle a�vità di riorganizzazione dei materiali rela�vi alle Tesi stesse,
per l’impaginazione delle Tavole da esporre.
2 Le Tavole in formato A1, disposte in orizzontale ed in numero di tre
per ogni lato dei pannelli impiega� per l’alles�mento della mostra, lad-
dove riferite ad un medesimo Laboratorio di Laurea e/o ad una stessa
Tesi di Laurea, possono risultare prive delle scri�e riportate nel car�-
glio che invece appare, completo di tu� i da� u�li ad iden�ﬁcare il La-
boratorio, sulla tavola posta nella parte più alta del pannello e qui
impaginata come prima del gruppo che accomuna anche le altre Ta-
vole che riportano, invece, soltanto un semplice campo di colore, iden-
�co a quello ado�ato nel car�glio stesso.
3 Marco Vitruvio Pollione, De architectura, 25 a.C. circa.
4 Ibidem
5 Trat. da: Giacomo Devoto, Avviamento alla e�mologia italiana. Di-
zionario e�mologico, Dizionari Le Monnier.
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viaria di San Lorenzo si è aﬀrontato il delicato tema di una zona
che negli scorsi decenni ha subito ingen� e incontrollate tra­
sformazioni che hanno modiﬁcato i rappor� con il tessuto ur­
bano preesistente e hanno notevolmente degradato l'ambiente
urbano. I proge� hanno proposto l'interramento della linea
ferroviaria esistente, me�endola in collegamento con la sta­
zione della Metropolitana leggera proge�ata dalla Provincia e,
in tal modo, si è voluto ricucire il quar�ere al resto della ci�à.
Il proge�o ha proposto il recupero di alcuni capannoni indu­
striali presen� nell'area ed ediﬁci storici esisten� a�raverso
un'archite�ura dalle forme complesse, pensata a�raverso l'u�­
lizzo di tecniche avanzate di modellazione digitale.
Il tema della riqualiﬁcazione del complesso ospedaliero V. Cer­
vello è stato aﬀrontato a�raverso il proge�o di nuove archi­
te�ure ed episodi di rigenerazione urbana all'interno del noto
ospedale palermitano, nato inizialmente come sanatorio an�­
tubercolare ad inizio '900. Negli anni il complesso ha subito nu­
merosi rimaneggiamen�, con nuove ediﬁcazioni di scarsa
qualità e demolizioni, conservando ben poco delle cara�eris�­
che originarie. I proge� sviluppa� hanno proposto nuove ipo­
tesi di riorganizzazione stru�urale e funzionale del complesso,
a�raverso i proge� della nuova Hall, del Polo dida�co, del Polo
Pediatrico e dell'albergo a servizio delle famiglie dei degen�. 
IL PROGETTO DI ARCHITETTURA STRUMENTO DI RIGENERAZIONE URBANA
Responsabile prof. Giuseppe Pelli�eri
Docen�: proﬀ. Benede�o Colajanni, Mario Lucen�ni, Antonino Margaglio�a, Fausto Provenzano
Collaboratori: ingg. Salvatore Concialdi, archh. Flavia Belvedere, Sebas�ano Provenzano, Dario Riccobono
Tema generale e ﬁlo condu�ore dei diversi Laboratori di Laurea
è stato quello del proge�o di archite�ura volto alla rigenera­
zione delle aree urbane dismesse per il disuso di importan� in­
frastru�ure o di aree centrali nella ci�à di Palermo interessate
da un sempre più diﬀuso degrado. Eﬀe�o più eclatante è stata
la perdita di iden�tà che queste aree hanno subito avendo a
volte perduto quel ruolo vitale nello sviluppo o nell'organizza­
zione della ci�à per eﬀe�o di infrastru�urazioni eccessive o, al
contrario, di abbandono funzionale. Trasformazioni incontrol­
late hanno compromesso se non ignorato rilevan� presenze e
segni tangibili della storia nella ci�à, come per l'area portuale
della Cala e del Castello a Mare. Ma anche per aree di più re­
cente formazione, nodali nell'espansione della ci�à moderna, i
repen�ni cambiamen� o sviluppi pure incontrolla� dei sistemi
infrastru�urali, come quello ferroviario, hanno comportato
fra�ure non ancora sanate e perdita di valori d'uso, ﬁno al to­
tale abbandono, quali le aree delle Stazioni Lolli e San Lorenzo.
Le esperienze proge�uali sono state il fru�o di una ricerca ri­
volta ad individuare prioritariamente un ruolo nuovo delle aree
interessate per la ci�à, facendo delle infrastru�ure recuperate
o delle nuove archite�ure proge�ate veicolo di rigenerazione e
mezzo per la rideﬁnizione dell'iden�tà ormai perduta.
Nei proge� di riqualiﬁcazione dell'area della Stazione Ferro­
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L’area della Stazione Lolli, un tempo centrale nel sistema dei tra­
spor� ferroviari di Palermo, riveste oggi un notevole interesse,
trovandosi nel cuore della ci�à ed oﬀrendo un enorme patri­
monio di ediﬁci ormai inu�lizza� e ricchissimi di potenzialità per
il loro riuso. Data la presenza e vicinanza dell’a�uale sistema
teatrale e le insuﬃcienze dello stesso per le a�uali e future
nuove forme di spe�acolo, ﬁlo condu�ore del proge�o di ri­
qualiﬁcazione è stato quello di conver�re gli ediﬁci e le aree della
Stazione Lolli, ormai dismesse e inaccessibili alla ci�adinanza, in
spazi per la musica e lo spe�acolo per la ci�à di Palermo.
Par�colare a�enzione è stata posta anche sul tema della fascia
cos�era di Palermo, iden�ﬁcata come uno dei possibili motori
di sviluppo dell'intera ci�à. Il proge�o di riqualiﬁcazione del­
l'area della Cala, an�co porto naturale di Palermo, ha proposto
un nuovo sistema di viabilità carrabile e pedonale, il parco ar­
cheologico del Castellammare, la sistemazione della Cala stessa.
L'intervento ha inoltre riguardato il proge�o di una Porta, in­
gresso sulla ci�à dal porto, che diventa segno e simbolo di una
nuova memoria e che consente a porzioni di ci�à di dialogare
tra loro. 
L'ex Base NATO di Isola delle Femmine, che si trova in una zona
baricentrica tra la ci�à di Palermo e l'aeroporto Falcone­Bor­
sellino e u�lizzata come base militare a par�re dal 1955, è stata
dismessa nel 1999, lasciando numerosi ediﬁci inu�lizza�. Il pro­
ge�o ha proposto il recupero dell'intera area a�raverso la rin­
funzionalizzazione della stessa, nella quale viene pensato un
acquario e di un centro di ricerche marine. 
Altra area di grande interesse metropolitano per la sua riquali­
ﬁcazione è quella del sito archeologico del Castello della Fawara
e della Peschiera di Maredolce, che si è scelto di valorizzare at­
traverso il proge�o di una nuova archite�ura come sede dei
Centri Culturali Stranieri. L'intervento archite�onico è stato in­
serito in un masterplan più ampio, che ha interessato l'intera
area di Brancaccio­Maredolce proponendo la riqualiﬁcazione
dell'area a�raverso interven� diﬀusi di microarchite�ura.
Rela�vamente agli argomen� sopra illustra�, si segnalano le se­
guen� tesi:
Gianba�sta Eugenio Belvisi, Pietro Di Girolamo, Francesco Di Paola,
Alessio Melis, Andrea Navarra, "Proge�o della nuova Stazione Ferro­
viaria e Metropolitana", 2001­02.
Maria Elena Fiero�, Maria Chiara Lucen�ni, "Proge�o della nuova Sta­
zione Ferroviaria e Metropolitana", 2002­03.
Vincenzo Garofalo, Giuseppe Patellaro, Giovanni Luca Torregrossa, "Pro­
ge�o della Hall centrale, del Polo Dida�co e dell’Albergo”, 2004­05.
Giuseppe Marzullo, Ferdinando Foresta, "Proge�o del Polo Pediatrico",
2004­05;
Rosalia Di Maggio, Monica Granata, "Proge�o di riqualiﬁcazione del­
l’area della Stazione Lolli: nuove forme di spe�acolo", 2004­05.
Annalisa Contato, Andrea Terracchia, "INFRA_archite�ura:un proge�o
integrato per il waterfront del Centro Storico di Palermo", 2006­07.
Davide Gambino, "Proge�o di un acquario e centro ricerche marine nel­
l'ex Base NATO di Isola delle Femmine", 2008­09.
Ignazio Mortellaro, "Valorizzazione del sito archeologico del Castello
della Fawara e della Peschiera di Maredolce come sede dei Centri Cul­
turali Stranieri”, 2008­09.
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